
2 l'Unità OGGI 
SABATO 

14 MARZO 1987 

La prossima settimana un secondo giro di consultazioni 

La De esige da Andreotti 
«proposte entro martedì» 
De Mita deciso a «scoprire il gioco socialista» - Uno sfogo del presidente incaricato: «Non pensavo che De e Psi 
si sarebbero contrapposti così radicalmente sui referendum» - Bodrato: o pentapartito convinto o elezioni 

ROMA — De Mita ha fretta 
Ieri pomeriggio ha Incon
trato Andreotti e lo ha invi
tato a stringere I tempi en
tro lunedi o martedì al mas-
almo dovrà presentare al 
cinque partiti una proposta 
per evitare 1 referrndum 
Cosi si capirà se 1 socialisti 
hanno davvero Intenzione 
(ti «chiudere» oppure no E 
se confermeranno che se
condo loro le consultazioni 
popolari su giustizia e nu
cleare dovranno comunque 
svolgersi, e che anzi questa 
non e neppure materia per 
una trattativa dì governo, 
allora 11 presidente incari
cato dovrà subito recarsi da 
Cosslga e riferirgli come 
atanno le cose In altre pa
role. dovrà farsi da parte 

Andreotti ha risposto 
esponendo la situazione, al 
termine del primo giro di 
consultazioni Sul nucleare, 
a suo avviso, esiste la possi
bilità di un accordo varan
do delle leggi che soddisfino 
I quesiti referendari Quan
to alla giustizia, una solu
zione appare molto più pro
blematica. polche 11 «pac
chetto» Rognoni, «come 
punto di mediazione si e In
debolito, dal momento che 
un po' tutto I ordine giudi* 
alarlo si è pronunciato con
trai Comunque, ha aggiun

to, finché esisterà anche so
lo uno «spiraglio» per un 
compromesso, continuerà 
•Ogni crisi ha 1 suoi tempi, 
che non possono certo esse
re misurati con 11 cronome
tro» 

Il Quadro di questa crisi si 
sta dunque ulteriormente 
complicando Stretto fra 
due fuochi — quello sociali
sta e quello democristiano 
— forse lo stesso Andreotti 
comincia a nutrire qualche 
dubbio sulle reali possibili
tà di successo del suo tenta
tivo «Non pensavo che De e 
Psi si sarebbero contrappo
sti cosi radicalmente, sul 
referendum», ha confidato 
durante uno del suol ultimi 
Incontri ufficiali con le de
legazioni del partiti Se sia 
stato davvero colto di sor
presa dagli sviluppi della si
tuazione, è da vedere Stadi 
fatto che, secondo quanto 
riferiscono e fonti attendi
bili (sia democristiane che 
socialiste), prima che Cossl
ga gli conferisse il manda
to, domenica scorsa, An
dreotti aveva partecipato 
con De Mita ad un mini-
vertice nell'abitazione pri
vala del presidente della 
Repubblica Poco prima, gli 
erano arrivati segnali di di
sponibilità da Craxi, Il qua
le gli avrebbe detto che non 

esisteva un veto personale 
nei suoi confronti e che si 
poteva trovare un compro
messo sui referendum Co
si, quella riunione a tre si 
era conclusa con la decisio
ne che almeno uno dei due 
referendum poteva svolger
si Ma poi come si sa, Psi e 
De si sono irrigiditi E so
spettoso com'è, dicono al
cuni dei suoi più stretti col
laboratori, Andreotti co
mincia a temere che Craxi e 
De Mita, In un solo punto 
slamo d'accordo Impalli
nare II «piccione» per Imboc
care la strada verso le ele
zioni anticipate 

E Infatti, mentre il presi
dente Incaricato «medita» 
sul risultati del suo sondag
gio e sulle proposte che pre
senterà la prossima setti
mana, attorno a lui conti
nua a divampare 11 fuoco 
polemico 

Il capogruppo scudocro-
clato a palazzo Madama, 
Nicola Mancino sostiene 
che è inaccettabile la posi
zione socialista «Non è pos
sibile tenere distinto il ter
reno politico da quello refe
rendario*, ha dichiarato a 
«Canale 5» Insomma, un 
governo si potrà continuare 
soltanto se ci sarà un accor
do su giustizia e nucleare E 
dal versante del Psi, il re-

ROMA - Bettino Crexi e Ciriaco De Mite e sotto Giulio An
dreotti mentre esce de Montecitorio 

sponsablle per I problemi 
dello Stato, Salvo Andò, re-

Elica sostenendo che la De 
a finora Impedito che 11 

Parlamento approvasse 11 
•pacchetto» Rognoni, men
tre 11 sottosegretario Luigi 
Covatta accusa De Mita 
•Per evitare che la maggio
ranza si divida su un tema 
specifico (giustizia o nu
cleare, ndr), egli preferisce 
che si divida su tutto, pro
vocando lo scioglimento 
delle Camere e le elezioni 
anticipate» 

E nel braccio dt ferro tra 
De e Psi, il segretario del 
Prl, Spadolini corre a dar 
man forte a De Mita «Se c'è 
un accordo globale che in
veste tutto e cioè anche le 
linee politiche sottoposte a 
referendum, allora ha senso 
un governo In caso contra
rlo sarebbe destinato a ca
dere dopo un mese, facendo 
precipitare 11 paese In una 
crisi ancora più grave» E 
come se non bastasse, il col
lega socialdemocratico, Ni-
colazzl, infila un'altra zep
pa «O il "pacchetto-casa" 
entra a far parte del pro
gramma del nuovo gover
no, oppure ritengo difficile 
la partecipazione del social
democratici alla futura coa
lizione» 

Ma 1 referendum e tutto 11 

resto, In realtà sembrano 
usati come puri pretesti II 
vero nodo di questa crisi —-
ammette 11 vicesegretario 
de Guido Bodrato, sul «Po
polo» di oggi — è la capacità 
di tenuta del pentapartito, 
considerato da quattro del 
suol componenti — esclusa 
insomma la De — come il 
frutto di uno stato di neces
sità Bodrato accusa 1 par
tner della dlsclolta maggio
ranza di puntare all'emar
ginazione dello scudocro-
ciato Perciò, «se un chiari
mento politico non fosse 
realizzabile», sarebbe neces
sario rivolgersi agli elettori 
•perché correggano le ten
denze divaricanti e costrin-
f;ano chi lavora per un equl-
ibrio politico diverso, ed 

implicitamente per 1) logo
ramento della De, ad uscire 
allo scoperto» 

Ma le elezioni — hanno 
detto ieri ad Andreotti Ro
dotà e Napoleoni, della Si
nistra Indipendente — non 
sarebbero una via obbliga
ta, nel caso in cui il penta
partito fallisse «E possibile 
costituire un governo di 
"garanzia" composto dalle 
forze che hanno votato la 
Costituzione» 

Giovanni Fasanella 

Per De Benedetti peggiorata 
l'efficienza pubblica 

TORINO — -L'efftclenra pubblica in questi ultimi anni è 
peggiorata e costituisce una minaccia per li sistema econo
mico» Chi va controcorrente contestando i facili ottimismi 
delle ultime settimane non è un personaggio da poco si 
tratta infatti di Carlo De Benedetti Parlando ad una riunio
ne del Rotary Club di Torino De Benedetti ha aggiunto 
«Spesso sento dire che da eventuali elezioni politichi antici
pate non scaturirà nulla di nuovo Io non so &e non camblerà 
niente so soltanto che ci sono 2 milioni di famiglio che hanno 
Investito iioro risparmi in fondi comuni due milioni di fami
glie di nuovi azionisti che partecipano al sistema delle impre
se Tutto ciò secondo me può condurre a cambiamenti» 

I magistrati: sulla giustizia 
possibile intesa in Parlamento 

ROMA — Le associazioni dei magistrati non hanno opposto 
alcun rifiuto ma hanno anzi espresso una sostanziale adesio
ne alle modifiche al disegno di legge in materia di r< <sponsa> 
bllltà civile dei giudice Lo ha ribadito in un comunicato il 
presidente dell'«Assoclazione nazionale magistrati! Adolfo 
Berla d Argentine che ha voluto cosi rispondere ad una di
chiarazione attribuita dai giornali al vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli L'esponente socialista avrebbe dichiarato 
che «dopo il rifiuto opposto dal vertici dell'Associazione ma
gistrati sarebbe impossibile approvare una legge In grado di 
evitare il referendum sulla responsabilità civile del giudice» 
Il presidente dell «Anm», Inoltre, ha aggiunto che «appare 
Incomprensibile che si rinunci a verificare la possibilità di un 
accordo in sede di governo e di Parlamento su un nuovo testo 
delia normativa dopo che la Corte costituzionale ha rilevato 
che 1 eventuale esito favorevole del referendum non accom
pagnato da un immediato intervento normativo d i parte del 
legislatore, darebbe luogo a soluzioni normative non confor
mi alla costltuzione> 

«Il seggio è mio», s'incatena 
a Montecitorio esponente Psi 

ROMA — La giunta delle elezioni della Camera ha ricono
sciuto la validità del suo ricorso presentato contro la collega 
di partito Roberta Breda ma la nomina ritarda e cosi Franco 
Scotton socialista si è Incatenato per protesta Ieri mattina 
davanti all'obelisco di piazza Montecitorio II posto n Monte
citorio gli spetta perche, come accertato in seguito ad un 
ricorso, nel conteggio delle preferenze elettorali per errore, 
gli erano stati attribuiti circa 300 vot» In meno Roberta Bro
da aveva sostituito il dimissionarlo Bartolo Mai nardi, che 
sarebbe dovuto subentrare allo scomparso Loris Fortuna 
Dopo il parere favorevole alla sostituzione della Broda 
espresso dalla giunta delle elezioni, la decisione definitiva 
spetta ora all'assemblea II socialista Scotton dovrà aspettare 
fino a mercoledì prossimo 

Referendum: il «giallo» del decreto 
Perché non è stato ancora trasmesso a Cossiga? 

ROMA — I referendum non esistono Meglio II decreto 
con II quale II dimissionarlo governo Crani aveva (issato 
modaliU e data — ti 14 giugno — delle consultazioni refe-
rendane non è mal stato controfirmato dal presidente del
la Repubblica, Francesco Cossiga Il motivo? Semplice lo 
schema di decreto non è ancora stato trasmesso al Quiri
nale 

La notula è stata comunicata dallo stesso Cosslga nel 
corso dell'Incontro avuto Ieri mattina con II Comitato pro
motore per 1 referendum sul nucleare Che sia stato II 
presidente della Repubblica a render noto lo sconcertante 
particolare non è cosa, certo, priva di significato E la 
domanda che ora è lecito porsi è perché mal questo ritar
do? Perchè 11 decreto rimane nelle tanze di palazzo Chigi? 
O non è stato ancora redatto dal consiglio del ministri che 
si e limitato a dare l'assenso alla data proposta da Scalfa-
ro? All'Interrogativo non pud che rispondere lo stesso pre
sidente del Consiglio dimissionario, Bettino Craxl Ed è 
sperabile che lo taccia In fretta Dal canto suo, l'altro pre
sidente del Consiglio (quello per ora solo Incaricato), An
dreotti, Interrogato sulla singolare vicenda In una pausa 
delle sue consultazioni a Montecitorio, ha commentato 

Il governo 
aveva fissato 

la data al 
14 giugno 

Ma il capo 
dello Stato 
ha detto ai 
promotori 
di non aver 

ricevuto 
l'atto 

lapidariamente «Beh non è una novità che le poste in 
Italia stano un pò lente » 

L'incontro tra Cossiga e il Comitato promotore del refe
rendum sui nucleare e durato un'ora e un quarto e si è 
svolto In un clima che gli ospiti del Quirinale hanno defi
nito molto cordiale 

Che cosa ha chiesto a Cosslga il Comitato promotore? 
Sentiamo Pietro Folcna segretario della Fgcl, presente 
all'Incontro assieme a Mauro Paissan Giovanni Negri, 
Edo Ronchi (Dp) Silvano Vinceti (liste verdi), Ermete Rea-
laccl (Lega ambiente) e rappresentanti degli Amici della 
terra, di Italia nostra del Wwf e di Lotta continua "Abbia
mo chiesto al presidente che si esplorino tutte le strade 
nella dlre?lone dell'i costituzione al maggioranze diverse 
da quella attuale e che abbiano l'obiettivo di far svolgere l 
referendum — ha spiegato 11 segretario dei giovani comu
nisti — I prossimi giorni saranno quindi decisivi anche 
per le scelte energetiche da compiere e perche ti diritto dei 
cittadini a decidere si realizzi lì Pei, le forze del Comitato 
promotore e altre componenti della sinistra hanno posi-
zioni nette in questo senso» 

Il Comitato promotore chiede — considerato 11 pericolo 
di possibile scioglimento delle Camere — che la data delle 

consultazioni referendarie venga anticipata 'lì fatto che 
il presidente Cosslga non abbia ancora potuto firmare il 
decrd ? che indice Yreferendum — ha rilevato il segretario 
radicale, Negri, nella conferenza stampa che ha seguito 
l'Incontro col capo dello Stato — riapre tutto il dibattito 
sulla data delta consultazione II Comitato, a questo pun
to, ribadisce ì 'opportunità di anticiparla: Le elezioni poli
tiche, se proprio dovessero esserci, si svolgano dopo Dei 
resto lo stesso Cosslga a vrebbe assicurato al Comtta tó che 
non scioglierà le Camere se risulterà evidente che il loro 
scioglimento è un mezzo per impedire lo svolgimento dei 
referendum. 

DI questo (e della mancata trasmissione al Quirinale del 
decreto che Indice i referendum) il Comitato promotore 
intende parlare con il presidente del Consiglio dimissiona
rlo A Craxi è stata intatti inviata una lettera con la richie
sta di un incontro urgente nel quale discutere delle diverse 
questioni 

A margine dell'incontro tra Cossiga e il Comitato prò-
motore, da registrare un piccolo incidente Nella confe
renza stampa successiva al colloquio, il demoproletarto 
Ronchi ha affermato «Ad una mìa precisa domanda, il 
presidente delia Repubblica ha affermato che I poteri a lui 
conferiti io portano a verificare, se fallisse Andreotti, tutte 
le possibili maggioranze* Secca la smentita del Quirinale 
'Dell'Incarico conferito all'on Andreotti, come di specifi
che maggioranze di governo, ti capo dello Stato non ha 
mai fatto alcun cenno durante il colloquio» 'Rispettosa
mente— ha replicato Ronchi — Quanto da me affermato 
e non smentito da nessuno dei componenti la delegazione, 
corrisponde a quanto ho attentamente ascoltato e dovero
samente appuntato» 

Federico Geremicca 

ROMA - «Un fatto signifi
cativo, un po' nuovo, anche 
Perché non erano frequenti 
gli Incontri tra noi * E così 
che Alessandro Natta ha 
commentato In prima bat
tuta l'Inatteso incontro tra 
una delegazione del pel e 
una del Partito radicale 
•voltoli Ieri mattina a Mon
tecitorio 

Natta, Tortorella e Zan-

J;herl da un lato, Negri, Ru-
elll e Spadaccla dall'altro, 

hanno discusso della situa-
clone politica e dell'anda
mento della crisi Comuni
sti e radicali hanno concor
dato sulla necessità di evi
tare lo scioglimento antici
pato delle Camere, per con

sentire lo svolgimento dei 
referendum e per assicura
re la conclusione dell'iter 
legislativo di Importanti ri
forme Istituzionali e sociali 

«L'oggetto che abbiamo 
discusso, anzi 11 fine stesso 
dell'incontro — ha poi spie
gato Natta al microfoni di 
Radio radicale — è stato 
quello dt una valutazione 
della situazione della crisi 
ministeriale che si è aperta 
CI ha spinto una valutazio
ne comune per quello che 
riguarda 1 esigenza, che 
mettiamo al primo posto di 
non andare nuovamente 
(sarebbe la quinta volta) ad 
una interruzione traumati
ca della legislatura Sia i co-

Natta incontra 
il Pr: evitare 

le elezioni 

Alessandro Natta 

munisti che 1 radicali — ha 
continuato li segretario del 
Pei — ritengono che sia 
possibile giungere alla sca
denza normale della legi
slatura e affrontare una se
rie di questioni che premo
no, questioni di grande rile

vanza sociale» 
A proposito dei referen

dum, Natta ha ribadito la 
contrarietà a manovre che 
siano tese a «servirsi del re 
ferendum per giungere poi 
allo scioglimento anticipa
to delle Camere E meglio 

fare 1 referendum» — ha ag
giunto 

«Da parte nostra, non ab
biamo alcun atteggiamento 
pregiudiziale nei confronti 
di nessuna delle forze de
mocratiche, di sinistra, a ri
cercare delle convergenze, 
delle intese, su problemi 
specifici che possono essere, 
appunto quelli della giusti
zia — ha spiegato il segreta
rio del Pei — o su altri gran
di temi, ed anche a discute
re delle prospettive più ge
nerali dello stesso paese» 

•Naturalmente — ha ag
giunto Natta — valutiamo 
anche quanto siano a volte 
diverse, distanti le posizio

ni E soprattutto vediamo 
che qualche volta le tensio
ni polemiche vanno al di là 
del segno Auspichiamo 
uno sforzo per riuscire a di
scutere In termini politici, a 
liberare un po' Il campo dei 
rapporti nella sinistra — e 
non mi riferisco solo a co
munisti e radicali — dalle 
strumentatila, dalle esaspe
razioni, se si vuole ricercare 
la strada di una politica 
progressista, di riforme, di 
riforme autentiche nel no
stro paese Questaè una esi
genza che avvertiamo — ha 
concluso Natta — ed è un 
Impegno che intendiamo 
perseguire» 

Un libro di Napoleone Colajanni 

Demolizione 4 
o riflessione?; 

A noi, ti privilegio di avere 
in anteprima un irbro di Na-
pofeone Colajanni (che usci
rà alla fine dell entrante set
timana) non è stato conces
so Tale privilegio e stato ri
servato alla Repubblica (e in 
particolare a Miriam Mafai 
che ne ha scritto ieri una re
censione) Non ce ne ramma
richiamo La pubblicità ha le 
sue regole e forse potranno 
aiutare a vendere il libro un 
titolo vistoso, In quel giorna
le sui stroppi errori» di Enri
co Berlinguer e la segnala
zione di una 'Singolare cau
tela* che 1 Unità avrebbe 
avuto In occasione di un con
vegno che si è tenuto di re
cente a Brescia suii opera dei 
leader comunista scompar
so 

Conoscevamo per gli arti
coli che va pubblicando su 
vari giornali l opinione cri
tica di Colajanni sull attuale 
politica e vita interna del 
Pei Non sapevamo in veri
tà, che il suo giudizio critico 
si estendesse cosi indietro 
negli anni, fino a investire 
un epoca — quella della soli
darietà democratica — mila 
quale egli tu (nei nostro ri 
cordo) uno dei protagonisti 
Né abbiamo avuto mai modo 
di ascoltare negli anni pai, 
satiein quel periodo latriti-
ca che oggi Colajanni fa 
(sempre secondo la recensio 
ne di ieri) a queila politica e 
ai suoi errori né nelle riu
nioni del Comitato etntrale 

né nei Congressi Anche ho! 
abbiamo avuto modo di me
ditare su quelli poca e tutto 
il partito lo ha fitto Ma, 
quando ci starno ebenitati a 
scrivere qualcosa su queste 
riflessioni (anche critiche), 
non abbiamo rnincato di ri
cordare che di quella politica 
e delle sue scelte fummo pie-
namente corresponsabili 

Suii opera e su Ih idte di 
Enrico Berlinguer come di 
ogni altro dirigente comuni
sta del passato è nicissario, 
certamente condurre un 
esame stonco-critiLO Que
sto e il nostro costume A 
questa scucii si imo cresciu
ti Ma in xerttà non \ednmo 
alcun senso — se m/i qmllo 
di pro\ocare titoli eli morosi 
sui giornih — in un azione 
di demolizione qu ih queila 
che appai e essi re dallo 
scritto delh Mafii il conte
nuto del libro ti/ito più poi 
quando essi di passo in pas
so ia sempre più indietro, 
arriva a Togli itti aiti so
stanza della nostra storia 
Ed è inutile cttire Amendo-
la ben altro era in vinta il 
suo approctio am/i t nelle 
*usette»più prò ocitorle al
la stona del Pei Compiere 
uno sforzo di nth ssione sto
rica e critici su noi stessi 
non può si^nifu art le\are 
un poixerone indistinto che 
renda difficile utu disi ustio
ne sena 

Comunque leggeremo il 
libro ed esprimi remo ti no
stro giudmo 

Alla prima Convenzione del Pei sulle comunicazioni di massa si discute di mercato, qualità e «auditel» 

Sotto la dittatura dell'indice di ascolto 
ROMA — Nel -Villaggio di 
vetrai una delle leggi più ap
prezzate è quella dei numeri, 
anal, dei grandi numeri che 
misurano ti successo L Indi
ce di ascolto è II mito di que
sti nostri anni Tutti ci sen
tiamo In grado di giudicare a 
auon di Auditel vendite, ti
rature L'equazione ò 
«quantità uguale qualità» 
•Anni fa quando nessuno si 
preoccupava ancora del nu
mero di persone davanti alla 
tv, facevo una trasmissione 
di cinema che si chiamala 
18,33 ci divertivamo a farla 
ma soprattutto avevamo 
stabilito un contatto una co
municazione con II nostro 
puhbllco forse teeerionali 
Oggi quella trasmissione non 
me la farebbero più fare* di
ce Beniamino Placido dalla 
tribuna della prima conven
zione nazionale del Pel sulle 
comunicazioni di massa h. 

continua -In tv preferiscono 
trasmissioni come Film dos
sier in cui dopo aver presen
tato un film senza particola
ri qualità intrattenere la 
gente cosi i.1 raggiungono 
ascolti di dieci undici milio
ni di persone Ma lo non ho 
più ritrovato quel contatto di 
un tempo con la gente al di la 
del video • 

•Nessuna Indagine può di
re del ' gradimento del pub
blico Il teleutente è sempre 
uno sconosciuto ma la rln 
corsa alla quantità che 
oggi detta legge sulla di 
atanza non paga La qualità 
Invece rende sul tempi lun
ghi" Antonello Vendltti 
confuso tra II pubblico in MI 
lo per sua esperienza sa co 
me è difficile equilibrare 11 
bilancia del successo -lo so 
no uno del pochi fortunati 
che ha visto mandare in on 
da — in diretta — un suo 

I numeri oggi 
fanno legge: 

come garantire 
la qualità? 

Botta e 
risposta tra 
Beniamino 

Placido 
e Omar 

Calabrese 
Venditti: 

«Decide la 
pubblicità» ROMA - Enrico Manca a Welter Veltroni durante i lawon dt ieri 

concerto senza imbonitori 
senza filtri cioè senza Intro
missioni nell avvenimento 
E davanti alla tv e t ra più 
pubblico che per Frank Si-
natra credo che laddove la 
tv va al servizio dell avveni
mento qualità e quantità 
possono viaggiare Insieme 
Invece oggi la tv cerca il bi
lanciamento con la pubblici
tà anziché con la qualità al 
consumatore (di Immagini 
di notizie di prodottasi offre 
una tecnologia av ancata ma 
svuotata di contenuti» 

t imbra un paradosso 
n n 11 sistema misto I erl-
trr sociologici e statistici 
vengono utilizzati mercan 
tilmente la ricerca diventa 
mi ree» sostiene Omar Cala
brese ma secondo lui non 
tutto è perduto .Esiste un 
calmiere per la tv e sono gli 
altri media la qualità come 
gradimento non del pubbli

co che non si può esprimere, 
ma per esemplo dei giornali 
E questo compito non e affi
dato solo ai critici L esempio 
del Drive in è uno del più ap
pariscenti, quando la tra
smissione di Antonio Ricci 
ha conquistato le copertine 
del rotocalchi ha acquistato 
anche credibilità e ha potuto 
puntare sulla satira politica 
sul contenuto Insomma, se 
èverochelglornallsono te
ledipendenti anche la tv è 
glornaledlpendente Um 

berlo Eco ha scritto apropo 
sito di I/nomatrina che l 
giornali restano al tramo 
dell avvenimento televisivo 
(allora era il suicidio in di 
retta di un politico america 
no) ma è vero anche il con 
trarlo il sistema misto ha In 
fatti in se effetti contraddlt 
tori la dipendenza dei glor 
nali dalla tv ha un effetto 
boomerang E un mondo In 

continua evoluzione che non 
si può imballare ' con delle 
leggi ma che è necessario 
capire per riuscire a gover
nare il processo, indirizzan
dolo su un terreno di mag
giore qualità» 

Botta e risposta a distan
za su questi temi tra Piaci 
do e Calabrese (che nel corri
doi della «Convenzione» Ieri 
non sono riusciti a incon
trarsi) «Saremmo sciocchi e 
reticenti a Incontrarsi — so
stiene Placido — se non rico
noscessimo che il problema 
del rapporto tra quantità e 
qualità non è un fenomeno 
solo televisivo e non solo per 
colpa della televisione Se 
non riconoscessimo che que 
sta idea — con la connessa 
idea della sacralità del libero 
mercato — passa attraverso 
l partiti e gli schieramenti 
Ce II pericolo che di questa 
tv abbandonata al mercato 
— continua Placido - non 
importi più niente a nessu 
no Cosa può accadere? Quel
lo che accade in America 
una grande offerta dì prò 
grammi nel generale disin
teresse Li tv non fa opinto 
ne Ed anche del programmi 
di qualità (tome Amtriki 
che per me è geniale) negli 
Usa non se ne accorge nessu 

«Io non credo a questa vi
sione — ribatte Calabrese — 
U gente non è omogenei»-
zabile ' ia leggere la tv 11 
pubblico non e una società 
unitaria ma socialità diffe
renziate Per questo un» 
maggiore qualità può avere 
successo lo dimostra Ap&-
strophe In Francia io dimo
strano le trasmissioni di Pie
ro Angela dn noi La tv Intel
ligente piace Per quel che ri
guarda il controllo del media 
— continua C ti itarese — 
non sono certo 1 trust privati 
ad effettuarlo mai polititi il 
libero mt re ito (parlo di libe
ralismo puro d«ll< origini) 
pur con le disttmonl che 
comporta può averi In sé 
germi di garan 11 Non i 
un eresia un i società com
plessa non può e^st re analta-
^ata con un s^to modello 
unitario e ideologico ed a 
maggior ragioni m u n i t i l o 
re che non fa parte dilla ri
flessione della Minstra o lo 
fa motto poto In iltn campi 
la legge ttt rumato non v» 
et rto « \ iltat t ni i m quello 
dille idi e può ts t n uno 

starter di dt moeraisia 
Purché lo si sapp a pilotare* 

Silvia Garamboi» 
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